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MILANO

Se non si sa chi ha contagia-
to Silvio Berlusconi si intui-
sce chi ha infettato Marina: 
il padre. I tempi dell’incuba-
zione della figlia, negativa a 
un primo tampone mercole-
dì scorso e positiva a quello 
di  sabato, sarebbero infatti  
compatibili con la visita del 
Cavaliere nella  sua  casa di  
Valbonne in Provenza l’ulti-
mo week-end di agosto. 

Così, mentre i bollettini in-
formano che il Cavaliere sem-
bra decisamente  migliorato,  
la presidente di Fininvest e di 
Mondadori, che durante il loc-
kdown aveva ospitato il  pa-
dre in Francia per preservarlo 
dal contagio e prima della sua 
più recente visita aveva fatto 
fare il tampone a personale e 
famigliari con esito negativo, 
è finita lei stessa vittima del 
coronavirus, che a quanto pa-
re non ha risparmiato neppu-
re suo marito Maurizio e i figli 
Gabriele e Silvio. 

I quattro vivono autoisolati 
in casa a  Milano da quando 
l’ex premier è risultato positi-
vo, anche se stanno bene tanto 
che ieri Marina, da asintomati-
ca, non si è risparmiata in riu-
nioni telefoniche con Fininve-
st e Mondadori. Quella che do-
po l’alt alle polemiche dei gior-
ni scorsi sembra sempre di più 
la nuova leader della famiglia 
è amareggiata soprattutto per-
ché ogni suo sforzo di proteg-
gere il padre è risultato vano. 

La falla nel cordone sanita-
rio attorno a Berlusconi risali-

rebbe alla  Sardegna,  dove a  
nulla sarebbe servita la regola 
del tampone prima di incontra-
re il Cavaliere. Tra figli, nipoti, 
Briatore e vertici di Forza Ita-
lia in visita qualcosa non avreb-
be funzionato, in una località 
come Porto Rotondo dove la 
movida è costata cara a molti. 
Lì si sarebbero contagiati an-
che Barbara e Luigi. E così de-
ve essere successo all’ex pre-
mier e alla fidanzata Marta Fa-

scina, che tornati ad Arcore so-
no apparsi  negativi  ai  primi  
tamponi, tanto da andare in gi-
ta ad Angera sul Lago Maggio-
re e scattare foto con i passan-
ti, e poi hanno sviluppato i pri-
mi sintomi nel week-end a Val-
bonne da Marina e, di nuovo a 
casa con un volo privato, sono 
risultati  positivi  mercoledì  
scorso, fino all’aggravarsi del-
le condizioni di lui giovedì se-
ra. Tra i figli non infettati per il 

momento risultano Eleonora, 
che sarebbe andata a Villa Cer-
tosa a fine luglio, e Piersilvio, 
che da sempre preferisce Por-
tofino. 

Informato  dell’ennesimo  
contagio che ha colpito la sua 
famiglia, il Cavaliere ieri si è 
detto «addolorato e fiducio-
so», mentre le sue condizioni 
sono  in  costante  migliora-
mento. Il suo organismo sta 
sviluppando quella «robusta 

risposta immunitaria» che il 
professor  Alberto  Zangrillo  
del  San  Raffaele  sperava,  
dunque la terapia a base di 
antivirali, antibiotici e riposo 
assoluto sta favorendo la di-
minuzione dell’infiammazio-
ne polmonare. Nel segno del-
la cautela, ma pure di un cre-
scente ottimismo, Berlusconi 
dovrà passare questa settima-
na ancora a riguardo. 

E da casa Santanché torna a 

farsi sentire l’altro paziente fa-
moso di Zangrillo, il manager 
Flavio Briatore: «Continuo il  
mio isolamento, sperando che 
finisca il prima possibile. Ho 
voglia di ricominciare, ma nel 
frattempo seguo tutto quello 
che succede. Sono nelle mani 
del  professor  Zangrillo,  che  
non solo è bravo, di più. Mi sen-
to in superforma. Non ci ferme-
remo mai! ». —
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Le manifestazioni 
No-Mask sono 
un’idiozia: c’è chi 
sfrutta l’ingenuità 
di troppe persone 
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MARIA PAOLA ARBEIA 

NOVARA

I
l Covid ha devastato mi-
gliaia di persone non solo 
nel corpo ma anche nella 
mente: malati e asintoma-

tici positivi al tampone anche 
per mesi, famiglie, operatori 
sanitari.  Questa  sofferenza  
sta lasciando strascichi anche 
nel lungo periodo. Anche l’o-
spedale Maggiore di Novara 
ha pagato il suo tributo con 
303 decessi, più di mille rico-
veri  legati  al  coronavirus  e  
337 dipendenti positivi. 

Proprio qui il reparto di Psi-
chiatria in collaborazione con 
altre specialità ha avviato tre 
progetti-pilota  che  fornisco-
no una gran quantità di dati. 
Punto di riferimento è l’equi-
pe della professoressa Patri-
zia Zeppegno. Il  primo stu-
dio è dedicato agli ex pazien-
ti colpiti dal virus e poi di-
messi, contattati e invitati in 
ospedale per una valutazio-
ne clinica del loro stato. Il se-
condo riguarda il personale 
sanitario coinvolto in prima 
linea. Il terzo infine è per i pa-
renti dei malati, che durante 
tutti questi mesi sono stati se-
guiti telefonicamente. 

La premessa di Zeppegno: 
«L’isolamento, la separazione 
dalle persone care, la solitudi-
ne, la morte sono fattori che 
determinano angoscia,  pau-
ra,  rabbia,  tristezza,  ansia,  
stress che si protrae». Ecco co-
me gli specialisti hanno lavo-
rato con gli ex pazienti: «Ab-

biamo richiamato tutti quelli 
ricoverati con il Covid e con-
dotto una valutazione com-
plessiva ma anche individua-
le - prosegue la professoressa 
-. Partiamo da un dato che già 
dice molto: durante la pande-
mia al Maggiore sono stati ri-

coverati e dimessi più di 750 
pazienti: di questi circa 400 
non hanno aderito all’invito 
telefonico di tornare in ospe-
dale per una valutazione clini-
ca dello stato attuale. Le perso-
ne che però hanno dato il con-
senso sono venute volentieri, 
contente, sollevate nel trova-
re uno spazio di ascolto. In al-
cuni casi abbiamo continuato 
con colloqui più approfonditi. 
La sofferenza psichica è stata 
espressa in almeno un terzo 
dei pazienti. Hanno riferito di 
frequenti disturbi del sonno, 
ansia e altri disagi con gravità 
differenti. Viene da molti ri-
portata  la  solitudine  quale  
uno dei sentimenti maggior-
mente sentiti». 

Un’altra ricerca è dedicata 

alla valutazione del benesse-
re  dell’operatore  sanitario:  
«Con l’Asl e l’Ordine dei medi-
ci sono contattati più di 800 
medici, infermieri e altri pro-
fessionisti  impegnati  sia  in  
ospedale sia sul territorio. È 
stato inviato loro un questio-
nario online che abbiamo ter-
minato di acquisire e che stia-
mo analizzando. Da un’anali-
si preliminare si evidenziano 
ripercussioni sia nella vita la-
vorativa che in quella persona-
le, anche perché molti hanno 
vissuto isolati per mesi per tu-
telare i famigliari». 

Tutto questo materiale per-
mette agli psichiatri di aprire 
uno squarcio anche sul futuro 
a breve-medio termine:  «La 
sofferenza e il disagio psichi-
co sono in aumento - certifica 
Zeppegno -. Lo vediamo nei 
nostri  ambulatori  con  le  ri-
chieste di visite per ansia e de-
pressione. Bisognerà avere la 
sensibilità per rimanere atten-
ti e cogliere tutte le richieste 
di aiuto, ricordandosi che il  
Covid c’è ma non c’è solo il Co-
vid.  Durante  la  pandemia  
giustamente tutto si è ferma-
to ma oggi e nelle prossime 
settimane anche la situazio-
ne economica non potrà non 
avere ripercussioni sull’equi-
librio  psichico  delle  perso-
ne.  Abbiamo  imparato  che  
possiamo fare tante cose con 
i nuovi strumenti telematici 
ma la relazione, la comunica-
zione, l’ascolto restano fon-
damentali. A tutti consiglio 
di non avere paura né vergo-
gna a chiedere aiuto». —
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LEONARDO MARTINELLI 

PARIGI 

È Marsiglia oggi la città a ri-
schio in Francia per il corona-
virus:  nel  suo dipartimento 
(equivalente nella nostra pro-
vincia) i letti disponibili per i 
malati di Covid-19 nelle riani-
mazioni degli ospedali sono 
ormai quasi tutti occupati. E 
in tutto il Paese, una settima-
na dopo il rientro degli stu-
denti a scuola e in generale 
dei francesi dalle loro vacan-
ze, la circolazione del virus 
progredisce in maniera «espo-
nenziale» e la dinamica della 
trasmissione è «preoccupan-
te»,  come  indica  l’agenzia  
pubblica di sicurezza sanita-
ria. Assieme alla Francia, in 
Europa sono il Regno Unito e 
la Spagna (che ieri ha supera-

to i 500mila casi complessivi) 
a preoccupare di più e a far 
pensare alla possibilità di una 
seconda ondata dell’infezio-
ne. Intanto, al di fuori del Vec-
chio continente, l’India è di-
ventata il secondo Paese del 
mondo con il numero maggio-

re di casi (2,2 milioni), dietro 
agli Stati Uniti (6,25) e ormai 
davanti al Brasile (4,15). No-
nostante questo ieri è stata de-
cisa la riapertura della metro-
politana nei maggiori centri 

urbani, New Delhi compresa, 
dopo sei mesi di blocco. 

Ritornando alla Francia, va 
detto che ieri sera ha annuncia-
to 4.203 nuovi casi, nelle 24 
ore precedenti, un numero in-
feriore ai tre giorni preceden-
ti, quando si era oscillati fra i 
7mila e i 9mila. Ma un altro nu-
mero preoccupa: la quota me-
dia di positivi fra chi viene sot-
toposto al test nell’ultima setti-
mana, che lunedì sera si atte-
stava al 5,1% contro il 4,9% la 
domenica e il 4,3% di una setti-
mana prima. I morti annuncia-
ti ieri sera erano invece 25, for-
tunatamente ancora un livel-
lo molto più basso rispetto ai 
picchi della scorsa primavera 
(lo stesso si  sta verificando 
nel resto dell’Europa). Ma a 
Marsiglia, appunto, i servizi 

di rianimazione cominciano 
a essere di nuovo pieni. 

In Spagna ieri si è arrivati a 
un numero  complessivo  di  
525.549  casi  dall’inizio  
dell’epidemia, che, in rappor-

to  alla  popolazione,  è  una  
proporzione due volte supe-
riore alla Francia e all’Italia. 
Nelle due ultime settimane 
le  nuove  contaminazioni  
oscillano fra i 7mila e gli 8mi-
la, per un terzo concentrate 
nella regione di Madrid, che 
si conferma l’epicentro, co-
me nella primavera scorsa.  
Quanto al Regno Unito, i nuo-
vi casi dichiarati ieri sera sul-
le ultime 24 ore erano 2.948, 
appena quaranta in meno ri-
spetto a domenica, quando 
era stato registrato il record 
giornaliero dallo scorso mag-
gio. Il premier Boris Johnson 
ha  insistito  sulla  necessità  
dell'aggiornamento costante 
della lista dei Paesi sottoposti 
a quarantena per chi rientra 
nel Regno mentre scattano i 
14 giorni anche per i voli re-
gionali. Nel mondo i casi supe-
rano quota 27 milioni e i mor-
ti sfiorano i 900mila. Israele, 
che aveva gestito con succes-
so l’emergenza nella primave-
ra scorsa, è invece diventato il 
quinto Paese del mondo per il 
numero di contaminati rispet-
to alla popolazione, con 2257 
nuovi casi annunciati ieri se-
ra. Stasera scatterà un copri-
fuoco notturno in  quaranta 
centri urbani. —
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DAVIDE LESSI

INVIATO A PADOVA

S
ostiene di stare meglio 
Arturo Lorenzoni. «Le 
mie  condizioni  sono  
monitorate dal perso-

nale dell’ospedale di Padova, 
un’eccellenza  nazionale».  Lo  
sfidante di Luca Zaia alle ele-
zioni in Veneto è ricoverato al 
Policlinico, primo piano, repar-
to Malattie infettive. Non è col-
legato a macchinari, la satura-
zione dell’ossigeno è  buona.  
Ma la paura è stata tanta: do-
menica, mentre era collegato 
in diretta streaming con il mini-
stro Francesco Boccia e il sotto-
segretario Pier Paolo Baretta 
(anche lui candidato, ma a sin-
daco di  Venezia),  è  svenuto 
due volte. Accetta di risponde-
re alle domande, ma lo fa per 
iscritto. «Non riuscirebbe a reg-

gere 30-40 minuti di telefona-
ta», fanno capire i collaborato-
ri. Gli impegni elettorali sospe-
si. La situazione è sotto control-
lo, ma seria. 
Lorenzoni, prima di tutto, co-
me sta?
«Gli esami sono rassicuranti
ma sono qui per la stanchezza,
lostress di questasituazione».
Venerdì la positività al tampo-
ne, due giorni dopo il ricove-
ro. Si sarebbe aspettato un fi-
nale di campagna elettorale 
del genere?
«La mia cautela è sempre stata
massima, ma il virus è subdolo
e pericoloso. Non è bastato
aver rinunciato a iniziative
cheavrebberoprodottoassem-
bramenti.E neppureessersidi-
sinfettati sempre le mani e
averindossato lamascherinaè
statosufficiente».
A proposito di dispositivi di si-
curezza,  domenica  a  pochi  
passi dalla sua casa di Pado-

va, c’è stata una manifestazio-
ne del “Movimento 3V-Voglia-
mo verità sui vaccini”. Pochis-
sime  mascherine,  tanti  ab-
bracci, aggressioni verbali e 
fisiche ai giornalisti colpevoli 
di  raccontare,  secondo  chi  
manifestava, «la grande bu-
gia del virus». Che ne pensa?
«Le manifestazioni No-Mask
sono un’idiozia. La libertà di
espressione non può essere un
dito dietro alquale nasconder-
si quando si rischia di mettere
a repentaglio delle vite uma-
ne. Vedo tanta ingenuità, stru-
mentalizzata in maniera peri-
colosa».
Un  suo  fedelissimo,  Marco  
Carrai, pure lui candidato in 
Consiglio regionale ha detto 
che  presenterà  denuncia  in  
procura. Condivide?
«Lapoliticanondovrebbesvol-
gersi nelle aule di tribunale.
Ma bisogna mettere in luce la
pericolosità di questi movi-

menti e quali sono i reali inte-
ressidi chi lianima».
Ha visto il sit-in fuori dall’o-
spedale?  «Arturo  ci  siamo  
noi», c’era scritto nei cartelli 
dei suoi sostenitori.
«Mi hanno dato coraggio. Mi
consenta di abbracciarli, vir-
tualmente,tutti».
Tra i primi a esprimerle soli-
darietà c’è stato Matteo Salvi-
ni («Ho fatto gli auguri a Ber-
lusconi e Lorenzoni», ha di-
chiarato già venerdì ai croni-
sti). È stato contattato dal se-
gretario? E da Zaia?
«Holettolenotestampaelirin-
grazio».
Zaia ieri ha anche condanna-
to gli hater che l’hanno derisa 
per lo svenimento in diretta 
di domenica.
«Mi fa piacere che si sia accor-
to di un problema reale, l’odio
sui social, di cui non si è occu-
patoinquesti anni».
Resta battagliero...

«Sì, l’impegnocontinua».
Il collega Marco Bonet raccon-
ta questa sua sfida impossibi-
le nel podcast “L’impresa ec-
cezionale”. Già partiva svan-
taggiato, ora il Covid. Ci dica: 
chi gliel’ha fatto fare?

«L’emergenza ha reso il nostro
primo passo più faticoso del
previsto. Ma sono convinto
che, come successo a Padova,
questa esperienza civica possa
avviare la creazione di una fa-
sepoliticanuova».

Perché la maggioranza del go-
verno Conte (Pd, M5S, Leu e 
Iv) in Veneto si presenta divi-
sa?
«È una domanda che va fatta a
loro. Da giocatore di rugby ho
sempre pensato che la squa-
dra venga prima del singolo.
Spiace vedere che per mere
scelte di posizionamento per-
sonalesianostateassuntedeci-
sionidiverse».
Visto dal resto d’Italia il Vene-
to sembra un Eldorado. Zaia 
un  condottiero  imbattibile.  
Lei non crede a questa narra-
zione?
«Mi piange il cuore dirlo, ma
non è così: il Veneto è imbalsa-
mato. Solo un dato sulla sani-
tà:dal2000 iposti lettopubbli-
ci sono scesi del 16 per cento.
Lodefiniteun modello?». —
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ALESSANDRO DI MATTEO

La promessa è stata man-
tenuta,  con  il  nuovo  
Dpcm che proroga fino al 
7 ottobre le misure an-
ti-Covid le coppie “inter-
continentali” potranno fi-
nalmente riunirsi. Il mini-
stro per la Salute Rober-
to Speranza lo aveva pre-
annunciato la scorsa set-
timana in Parlamento, la 
soluzione per chi era sta-
to separato dal virus era 
vicina e nel provvedimen-
to varato ieri sera la nor-
ma è stata inserita: chi ha 
un compagno o una com-
pagna in un paese extra 
Ue adesso potrà riveder-
lo, cade il divieto che era 
stato in vigore nei mesi 
scorsi. 
Finora le uniche eccezio-
ni a spostamenti tra l’Ita-
lia e i paesi extra-europei 
erano previste per «esi-
genze  lavorative»,  per  
motivi di «salute», di «stu-
dio», di «assoluta urgen-
za» e per il «rientro pres-
so il  proprio domicilio,  
abitazione o residenza». 
Adesso  sarà  consentito  
«l’ingresso nel territorio 
nazionale» anche per rag-
giungere l’abitazione di 
una persona «anche non 
convivente, con la quale 
vi sia una stabile relazio-
ne affettiva».
Anche chi torna da uno 
dei paesi extra Ue per rag-
giungere il proprio «affet-
to stabile»,  però,  dovrà 
comunque rispettare  le  
norme che impongono la 
sorveglianza sanitaria e 
l’obbligo di isolamento fi-
duciario per 14 giorni.

1.108 
Sono i nuovi positivi 

al Covid 19
registrati 

nelle ultime 24 ore 

PATRIZIA ZEPPEGNO

PRIMARIO DI PSICHIATRIA
ALL’OSPEDALE DI NOVARA

25 
I morti in tutta 

la Francia 
per coronavirus 

nelle ultime 24 ore

CORONAVIRUS

Molte persone 
parlano della 
solitudine come 
uno dei sentimenti 
più ricorrenti

A casa Berlusconi il focolaio si allarga 
Anche Marina positiva e in isolamento 
La presidente di Fininvest contagiata con tutta la famiglia. Falle nel cordone sanitario intorno all’ex premier

142
I pazienti ricoverati 
in terapia intensiva 

in tutto il Paese.
I morti sono stati 12

IL PERSONAGGIO

L’INTERVISTA 

FACEBOOK / ARTURO LORENZONI

Arturo Lorenzoni, 53 anni, durante l’isolamento domiciliare 

ARTURO LORENZONI

CANDIDATO CENTROSINISTRA
IN REGIONE VENETO 

PAOLO MIGLIAVACCA

La dottoressa Patrizia Zeppegno nel suo studio al Maggiore di Novara
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Nel giorno in cui i nuovi 
contagi calano per la se-
conda volta consecutiva - 
ma con meno della metà 
dei tamponi rispetto a ve-
nerdì - si registrano 12 de-
cessi e un aumento dei pa-
zienti in terapia intensiva. 

I  test  molecolari  sono  
stati poco più di 52 mila 
nelle ultime 24 ore portan-
do  a  individuare  1.108  
nuovi positivi. In aumento 
ancora i pazienti in terapia 
intensiva, +9 per un tota-
le di 142 in tutta Italia, se-
condo i dati del ministero 
della  Salute.  Aumentano 
anche i ricoverati con sin-
tomi  in  reparti  ordinari,  
che sono ora 1.719 (+36), 
le persone in isolamento 
domiciliare  invece  am-
montano  a  31.132  
(+870). 

I numeri di ieri 

31.132
Le persone in 

isolamento 
domiciliare.

870 in più

Lo screening psichiatrico su 350 ricoverati a Novara: “Gravi ripercussioni: troviamo disagi e ansia in un paziente su tre”

Il medico che studia i malati Covid
“Bisogna seguirli anche da guariti”

La pandemia nel mondo

Marsiglia torna nell’incubo
posti finiti in rianimazione
Boom di nuovi casi in India

Nel Regno Unito 
scatta la quarantena

anche dopo
i voli regionali

ARTURO LORENZONI Lo sfidante svenuto in diretta streaming e poi ricoverato a Padova

“È un virus subdolo ma io non mollo 
Zaia racconta un Veneto che non c’è”

Scoperto  il  meccanismo  
che scatena la grave rispo-
sta  infiammatoria  nei  
bambini con Covid-19. Ini-
zialmente confusa con la 
malattia di Kawasaki, que-
sta malattia infiammato-
ria sistemica causata nei 
bambini dall'infezione da 
SARS-Cov2 è denominata 
MIS-C  (Multisystem  In-
flammatory Syndrome in 
Children).  I  ricercatori  
del  Bambino Gesù sono 
riusciti  a identificarne il  
profilo immunologico e a 
riconoscerne il funziona-
mento. La ricerca apre la 
strada a test specifici per 
la  diagnosi  precoce  e  a  
trattamenti mirati. All'ini-
zio della pandemia i bam-
bini  sembravano  essere  
quasi immuni dalle conse-
guenze del nuovo corona-
virus. Andando avanti è di-
ventato però evidente co-
me anche loro, seppur in 
modo meno grave, potes-
sero ammalarsi. In alcuni 
casi, purtroppo, i bambini 
possono persino sviluppa-
re una grave forma di in-
fiammazione  sistemica,  
la MIS-C, una nuova pato-
logia dopo il virus.

L’ex premier Silvio Berlusconi, 83 anni, con la primogenita Marina: anche lei è risultata positiva al tampone e si trova in isolamento domiciliare
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